Quarto brano. (Gc. 1, 12-18). Martedì 5 agosto 2008.

“12 Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. 
13 Nessuno, quando è tentato, dica: “Sono tentato da Dio”; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. 14 Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; 15 poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand’è consumato, produce la morte 16 Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; 17 ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall’alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c’è variazione né ombra di cambiamento. 18 Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.” 
Lettura

v. 12. Richiama la necessità della prova. E’ una beatitudine già nota nell’ A. T. : chi fa il bene è beato. Nel N.T. la beatitudine sta nella ‘felicità’ promessa a quelli che sopportano la prova ( cioè quelli che ‘resistono’ nella fede, nonostante le persecuzioni. ( nb. Lo sfondo è escatologico, cioè si chiede resistenza alla comunità nell’attesa del ritorno del Signore – che non tarderà).

v. 13 ‘non può esser tentato dal male’: è da intendere come ‘il male non può arrivare fino a Dio; il concetto è ben chiarito dalla frase che segue.

v.14-15 Passaggi stringenti che da una parte escludono la ‘responsabilità’di Dio  nel male dell’uomo, e dall’altra mostrano la ‘filiera’ della morte. Da notare che è ben distinta la ‘prova’ dalla ‘tentazione’. La prima è per la fede, la seconda non viene da Dio ma ha sede nel cuore malato(concupiscenza) dell’uomo.

( per il legame tra peccato e morte:non si tratta semplicemente della morte fisica, ma si tratta della morte escatologica, cioè della perdita della vita che il credente ha ricevuto in dono da Dio cfr. v.12)

v.16-18. Ogni dono che viene da Dio è perfetto e porta alla vita. In Dio non c’è dualismo di bene e male, luce e tenebre.

‘parola di verità’: non si allude tanto alla creazione, quanto all’insegnamento accolto dai credenti e che viene dall’iniziativa di Dio. La concupiscenza genera morte; il messaggio cristiano introduce – come primizia – in una nuova creazione.

Meditazione.
Ci viene chiarito il senso della tentazione. La vita è una lotta; dentro di noi, infatti, c’è un principio che trascina verso il male e che genera morte. Il cuore dell’uomo è complesso. Oggi esso è scandagliato in tutte le direzioni e tante realtà sono venute alla luce. La conoscenza dell’uomo è molto progredita e in particolare molto si sa dei processi che portano alle scelte e molto si è capito della libertà e dei suoi condizionamenti. La psicologia conosce e la psicoterapia ( di vario genere) aiuta a guarire; ma entrambe, pur utilissime spesso necessarie, non sono in grado di salvare (cioè di rendere felice e con una solida prospettiva verso il futuro) l’uomo.

Ci vuole ‘ la parola di verità’ che è la grazia. Solo lo Spirito del Risorto, cioè lo Spirito santo dono di grazia, può permettere all’uomo di ‘vincere’.

S.Paolo l’ha espresso in modo insuperabile: “  15 Io non riesco a capire neppure ciò che faccio: infatti non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto. 16 Ora, se faccio quello che non voglio, io riconosco che la legge è buona; 17 quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. 18 Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c’è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; 19 infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. 20 Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. 21 Io trovo dunque in me questa legge: quando voglio fare il bene, il male è accanto a me. 22 Infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, 23 ma nelle mie membra vedo un’altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. 24 Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? 25 Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore! Io dunque, con la mente, servo la legge di Dio, con la carne invece la legge del peccato” (Rom. 7, 15-25) 
